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MaurizioCarpita, Dms StatLab

Lepiù resistenti sonolepiù
datate.Leimprese cooperative
chemegliohanno affrontato il
periodonero sembranoessere
quellefondate primadeglianni
Novanta.

ILTERZORAPPORTO sulla
cooperazionebrescianaha
dipintounquadro
incoraggiante,dimostrando
come,inquestocaso,
l’esperienzapaghi.«Lo stesso
vale per lecooperativenate
dopoil2007, inpiena crisi -
spiegaildirettore diDms
StatLabMaurizio Carpita -,
evidentemente forgiate dalla
congiunturanegativa».

Lecooperative madein
Bresciagiocanoun ruolo
primarioper quantoriguardail
valore dellaproduzioneche
generano.«Inumeri parlano
chiaro-continua Carpita -
Bresciadal 2008al2012ha
registratounincrementodi
15,3punti,contro il calodelle
altreprovince di14,8 punti».

Unvalore chesitraduce inun
aumentomedio per
cooperativa diben 31,2punti,
controil -2,4 dellealtrecittà.

Bresciasiconferma invetta
ancheper laspinta agli
investimenti,per un capitale
medioinvestito cresciutodel
21,6percento,rispetto a un
risicato3,4percento regionale.

«Siamo lietidipresentare
questidati- hasottolineato
MassimoZiletti, segretario
generaledellaCameradi

Commercio-.Perfavorire il trend
positivo resta confermatoil
bandocamerale per nuove
impresedelmondodella
cooperazione,cheprevedesgravi
del50percento sullespesedi
costituzione».

Oltrealle cooperative, sonostati
anchemessisotto la lente
associazioni,fondazioni,enti
moralied ecclesiastici.Lostudio
haidentificatoseigruppi di
organizzazioniche,assieme,
costituisconoil tessutovivo
dell’economiasocialebresciana.
Sono:lerealtà chesi occupanodei
servizicommerciali ericreativi(27
percentodeltotale),dei servizi
sportivi(21), diquellisocio
culturalieambientali(19),
assistenzialiesanitari (15)e,
infine,quelle per l’infanzia (9) ela
ristorazione(8).•MI.BO.

ILRAPPORTO. Il trendpositivoemergedallo studio2008-12 dell’Osservatoriodell’economia sociale

Lecooperativebresciane
corronolontanodallacrisi

Icomparti
industriale
ecommerciale
quelliaumentati
dipiù.Difficoltà
nellecostruzioni

Idati relativi
all’occupazione
saranno
diffusi
entrolafine
dinovembre

«Smaltimentiirregolarietraffici
illeciti,c’èmateriadaindagini»

PerDell’Osso
vaverificato
cosasibrucia
nell’inceneritore
diBresciaoltre
airifiutiurbani

ILTAGLIO DELNASTRO.Oggiinaugurazione

AlLunardispazio
dedicatoalcinese

Michela Bono

La cooperazione bresciana fa
tirareunsospirodisollievo,so-
prattutto se paragonata alle
medesime realtà lombarde. Il
trend positivo è emerso dal
TerzoRapporto sul settore cu-
ratodall’Osservatoriodell’Eco-
nomia Sociale presentato ieri
inCameradiCommercio.
Lo studio, realizzato in colla-

borazionecon il laboratoriodi
statistica Dms StatLab
dell’Università di Brescia e
l’Euricse di Trento, considera
le imprese attive in Aida che
hanno un bilancio e nessuna
proceduradifallimentoincor-
so, edesclude lebanchedicre-
dito cooperativo e i consorzi.
Il periodo di riferimento è il

2008-2012:«Gliannidellacri-
si -spiegaMaurizioCarpita,di-
rettore del Dms StatLab - ep-
pure, nonostante la diminu-
zionedel numerodelle coope-
rative bresciane, passate da
789a694(-12percento), ilvalo-
re medio della loro produzio-
ne è aumentato, toccando un
incoraggiante + 29 percento,
pari a3,1milionidi euro».
Il dato è notevole, soprattut-

to se lo si confronta con leper-
formance delle cooperative
delle altre province lombarde,
che arrivano ad una media di
1,6milioni di euro, senza regi-
strare particolari variazioni
nel tempo.

«UN MODELLO, quello brescia-
no, che si muove diversamen-
tedalresto-fanotareGiancar-
loProvasi,presidentediSocia-
lis, il centro studi cheha colla-
borato a promuovere il report
-.Questotrendpositivoci fadi-
re che il 2015 sarà senza dub-
bio l’anno dell’impresa socia-
le, favorita dalla riforma orga-
nicache il governostametten-
doapunto».
Il contributo della coopera-

zione bresciana al sistema re-
gionale ha dunque superato a
testaalta lacrisi.Oltreaquello
dei servizi (che detiene il 70
percento della composizione
del mondo cooperativo), sono
il settore industriale e com-
merciale ad essere cresciuti
più degli altri. «Questi com-
parti hanno tenuto, se non in-
crementato, leloroperforman-
ce-spiegaCarpita-esonoarri-
vatiacostituire il36e il26per-
cento del valore della produ-

zione di tutte le cooperative
lombarde».
Servizi e industria si confer-

mano più che attivi, tanto da
mantenere adeguati i livelli di
capitale investito: in media
2,5 milioni di euro rispetto ai
2,1milionidellerealtàlombar-
de.

ILSETTOREcheinveceharisen-
tito maggiormente della crisi
è quello legato alle costruzio-
ni, che dal 2008 al 2012 ha su-
bito un crollo del 40 percento
nel numero delle cooperative,
non compensato dal valore
prodotto.
Lavalutazionedellapatrimo-

nializzazione mostra anche
che nel 2012 le imprese della
cooperazione bresciane si so-

no rivelate non solo più pron-
teainvestiresulfuturo,maan-
che più solide delle «colle-
ghe» in regione. «Undato che
non riguarda solo il raffronto
tra cooperative - rimarca Car-
pita -, ma anche quello con le
società di capitale, dunque il
mondoprofit».
E l’occupazione? E’ ancora

presto per conoscere la ten-
denza. «I dati sugli occupati
sono in fase di elaborazione -
conclude Carpita -; saranno
diffusi entronovembre».
Lo studio,molto atteso visti i

trend positivi del comparto
bresciano, saranno presentati
in una speciale analisi basata
suidati forniti dall’Inpsgrazie
aunaccordo conEuricse.•
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Mauro Zappa

GiovandomenicoLepore, oggi
in pensione, vanta una lun-
ghissima esperienza, vissuta
per molti anni in prima linea.
A Napoli, al vertice della Pro-
cura più grande d’Italia, arri-
vò succedendo ad Agostino
Cordova in un momento deli-
catissimo, riuscendo amedia-
re una situazione di conflitto
che rischiava di paralizzare il
PalazzodiGiustizia della città
partenopea.Essendo statoLe-
pore anche il protagonista di
molte delle inchieste più scot-
tanti che hanno riguardato il
nostro Paese, chimeglio di lui

poteva spiegare perché la giu-
stizia in Italia non funziona?
Ha deciso di farlo risponden-
do alle domande di un bravo
giornalista,NicoPirozzi, inun
libro, scritto in formadi inter-
vistaedal titolovagamentepi-
randelliano,«ChiamatelaGiu-
stizia (se vi pare)». Il volumeè
stato presentato ieri sera alla
libreriaFeltrinelli,presenti gli
autori e Pier Luigi Maria Del-
l’Osso, Procuratore Generale
della Repubblica nella nostra
città. Incalzato dal cronista
giudiziarioPierpaoloPrati,Le-
porehatracciatounquadrodi-
sarmante,descrivendouncon-
testo incancrenito e mostran-
dounascarsissimafiducianel-

le possibilità di guarigione di
un sistema al capezzale del
quale si sono alternati medici
poco interessati a migliorare
la salutedelpaziente.

«OGNI GOVERNO fa la sua pro-
posta», ha esordito, «anche
Renzi ha fatto le sue, non so se
celafarà,moltigliremanocon-
tro». Ha poi proseguito: «Il
problema non si risolve pro-
spettando un taglio alle ferie
dei magistrati o proponendo
l’introduzione della loro re-
sponsabilità diretta nell’azio-
negiudiziaria. Il Parlamentoè
costituito in gran parte da av-
vocati, l’ipotesidinormare riti
alternativi come l’arbitrato o
la composizione amichevole
per snellire le cause, li ha visti
ostiliperchéper lalorocatego-
ria che rappresentano dimi-
nuirebbero le occasioni di la-

voro». «Il pesce fete dalla te-
sta», ha sostenuto Lepore,
«non funziona la politica, ab-
biamo gente non all’altezza,
chedifende solo sé stessa».
Solleticato da Prati a parlare

di un tema che lega Napoli a
Brescia, conuna lineachetan-
to sottile forse non è, Lepore
nonsi è fattopregare: «Quella
dei rifiuti in Campania non è
un’emergenza, ma un fatto
permanente. Non è solo colpa
dei locali, ma anche del Nord.
Lo smaltimentodei rifiuti tos-
sici è costosissimo, per questa
ragione molti imprenditori
settentrionali hanno spedito
le scorie delle loro produzioni
in meridione. Erano rifiuti in
trasferta,unatransumanzafa-
vorita anche dal fatto che, ai
tempi incuiè iniziata,nonesi-
steva la sensibilità ecologista
che si percepisce oggi. In que-

sto ambito manca la volontà
di incidere, solo lapoliticapuò
intervenire, noi cittadini che
cosa dobbiamo e possiamo fa-
re?Io laricettanonce l’ho, for-
se servirebbe una rivoluzione,
naturalmentenonarmata».

«SE NEI DINTORNIdi Napoli c’è
laTerradeiFuochi,nel territo-
rio bresciano ospitiamo sette
discarichealtamentepericolo-
se in terminidi radioattività»,
ha denunciato Dell’Osso, pre-
sentando poi un altro fronte
del problema: «Brescia ha un
termovalorizzatore, che fun-
zionaapienoritmoechesioc-
cupadirifiutisolidiurbani,de-
dicando un quarto della sua
capacità alla loro combustio-
ne. I restanti tre quarti sono
destinati a bruciare qualcosa
chenonappartieneatalecate-
goria». Che cosa, esattamen-

te? «Occorre esplorare la que-
stione, attività che spetta agli
investigatori bresciani». «C’è
poiungrandissimoflussodiri-
fiuti che arriva qui per essere
trattato-hainsistito-sonosor-
te tante imprese che gestisco-
no discariche, molte operano
aldi fuori della legge».•
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L’obiettivo è manifesto: pro-
muovere l’avvicinamento tra
cultura cinese e cultura italia-
na, costruendo un ponte ad
hoc per le esigenze degli stu-
denti, affinché l’interazione
traquestiduemondiapparen-
temente lontani ma ormai
sempre più vicini possa ce-
mentarsi attraverso una serie

di proposte didattiche dove lo
studiodella linguacineseavrà
un ruolo di prim’ordine. In
continuità con un progetto fi-
nanziatodirettamentedalmi-
nistro all’istruzione cinese
Hanban, che l’università Cat-
tolica sta portando avanti dal
2011,stamattinaalle10.30all’i-
stituto«Lunardi»saràinaugu-

rata l’aula Confucio, un «con-
tenitore» (entrato in funzione
giàdalloscorsomarzo) intera-
mente deputato allo studio e
all’approfondimento delle ra-
dici culturali cinesi.

PARTENDO dalla lingua, come
sianticipava.Manonsolo:nel-
lo spazio polivalente del Lu-
nardioltreaicorsidi linguasa-
rannoospitati ancheseminari
tematicidedicatiallastoria,al-
la medicina e all’architettura
tradizionale cinese. La nuova
aula si configura dunque co-
me un polo didattico eclettico

e proiettato nel futuro, che in
totaleservecirca350studenti,
aprendosi però contempora-
neamente anche al pubblico
esterno, tra corsi serali e altre
iniziativecorollariealviapros-
simamente. In sensopiùallar-
gato, il progetto s’inseriscenel
programma dell’Istituto Con-
fucio dell’Università Cattolica
di Milano, nato nel 2009 gra-
zieallacollaborazionetral’ate-
neo di Largo Gemelli e
l’Universitàpartner inCina, la
BeijingLanguage andCulture
University (BLCU); giusto sa-
bato scorso, sempre nel bre-

sciano, all’istituto DonMilani
di Montichiari, nel contesto
del medesimo progetto inter-
culturale è stata inaugurata
un’altra aula il cui format è
analogo a quella del Lunardi.
Dove stamattina, per il taglio
del nastro, interverranno an-
chediversirappresentantidel-
leistituzioni localitracuiilsin-
dacoEmiliodelBonoe l’asses-
sorecondelegaallascuolaRo-
berta Morelli, oltre ad Edilio
Mazzoleni, direttore dell’Isti-
tuto Confucio della Cattoli-
ca.•E.ZUP.
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Lasolidarietà sociale èuno deisettoridi puntadelmondodella cooperazioneancheaBrescia

Ilvaloremediodellaproduzione
ècresciutoedèpiùalto
diquellodellecooplombarde
Piùspintadallariformanel2015

L’INCONTRO.Alla Feltrinelli l’excapodella ProcuradiNapoli Leporee ilprocuratoregenerale di BresciaDell’Osso

«Rifiuti,unbusinesscontanteombre»

Lepore,Dell’Ossoe Pirozzidurante lapresentazione dellibroFOTOLIVE

L’istituto«Lunardi»,dove oggisarà inauguratal’aulaConfucio
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